
Verso le elezioni regionali

OIL[BH[[IT
tA IIIPOTE DI GIAGOMO MAIIGIJ{I. IL FIGTIO DI

LUDOUISO IIGATO. TIilAFFOI{OABILE PIilO GEilTIIE.
CO$ It 8EIITRO BE§TRA PUITA A RIGO}IQUISTARE

tA REGIOHE. §ENIA CHE§CITA E §EilZA §OCIETA CIUIIE,
ABBA}IDOilATA DAI §IOUAIII E IIAL RE§TO DEt PAESE

or GIAIIFRAIICESC0 TURAil0

hi vota in Calabria il 26
gennaio affuonta tre pro-
blemi. Il primo è il tra-
sformismo di una classe
politica disposta a cam-
biare casacca più della
media nazionale, già ele-
vatissima. Questo è un

problema relativo perché l'elettore calabrese
è lui stesso trasformista. A ogni giunta finora
è seguita una coalizione di segno opposto,
che batte gli ar,versari con un distacco com-
preso fra i venti e i trenta punti, corn è quello
che i sondaqgi attribuiscono aJole Santelli,
candidata del centrodestra, su Filippo Calli-
po, designato dal centrosinistra.

Il secoqdlo pr.u{ema del cittadino calabre-
se è che della Ca\ia gliene fiega poco e

niente a nessuno. siaÀo poteri legittimi o ille-
grftimi, e che la Calabpexit evocata da Cetto
Laqualunque sarebber accolta con entusia-
smo dalle altre diciannove regioni. 17 terzo
problema, molto insidioso, è quello della mo-
glie di Cesare ossia della signora sposata con
il conquistatore delle Gallie che non solo de-
ve essere ma deve anche sembrare onesta, se

no il Divo Giulio la caccia di casa.

Callipo ha imitato Cesare. Ha estromesso
dalla sua lista (Io resto in Calabria) i vecchi
arnesi e i possibili concorrenti esterni in as-
sociazione mafiosa. Il Pd, che lo sostiene con
una seconda lista e che ha usato Callipo per
liberarsi del governatore uscente Mario Oli-
verio, è stato già più tollerante con i vecchi
arnesi e le parentele arrischiate. Stesso dicasi
per la terza lista del centrosinistra, ampia-
mente orchestrata da Oliverio.

Le sei liste della destra, come da tradizio-
net non solo hanno imbarcato i transfughi a
parametro zero della coalizione awersaria
ma hanno applicato un rigido garantismo
verso i portatori di preferenze. Dàltra parte,
la moglie di Cesare I'ha scelta Cesare. I fratel-
li, gli zii, i cugini di grado da uno a enne capi-
tano come capitano e Ia responsabilità pena-
Ie è dell'individuo.

Ai tre problemi specifici della tornata elet-
torale se ne aggiungono wariati altri. Leco-
nomia è in recessione fissa La disoccupazio-
ne rimane al vertice dell'Ue e le infraskutture
sono in fondo alla classifica continentale. I
giovani se ne vanno e una ricerca di Transcri-
me, ripresa da un rapporto di Bankitalia del-
lo scorso ottobre, segnala che il crimine orga-
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rizzato calabrese deve alla sua regione di
origine il 23 per cento del fatturato contro
oltre il 60 per cento di camorra e Cosa nostra.
Ma la ricerca risale al 20L5 e, da allora, nem-
meno Ia hdrangheta è rimasta in Calabria,
perché ha potuto investire su mercati più
fruffuosi. Sotto iI profilo ambientale la regio-
ne è in condizioni disastrose, fra depuratori
fermi, emergenze rffiuti e la distruzione delle

_c9ste che si aggrava a ogni mareggiata inver-
nale contro gli sforzi di decine di associazioni
che riescono ancora ad attirare turisti da tut-
ta Europa pervisitare infinite meraviglie na-
turali, archeologiche ed enogastronomiche.

Eppur si vota per chi ancora ci tiene.

REPULISTIPD
Fra i quattro candidati governatori la parte-
cipazione della società civile appare inversa-
mente proporzionale alle possibilità di suc-
cesso. Chi ha fatto meglio da questo punto di
vista è stato I'indipendente Carlo Tansi, geo-
logo ed ex numero uno della Protezione cM-
Ie regionale, alla guida di ben tre liste.

Il candidato grillino, il docente di politica
economica Francesco Aiello, è arrivato con il
fiatone, e due liste, perché la piattaforma

L'IMPREHDITOBE
Filippo Callipo, 73 anni,
titolare dell'azienda di
tonno che porta il suo
nome, presidente della
Confindusùia calabrese
dal 2001 al 2OO6

e candidato per il Pd
alla presidenza

della Regione Calabria

L'AWOCATESSA
Jole Santelli, 51 anni,
candidata della
destra. Già awocatessa
nello studio Previti,
è stata parlamentare
di Forza ltalia e

sottosegretario alla
Giustizia con Berlusconi
dal 20Ol al 20O6
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Rousseau gli ha dato via libera di strettissima
misura (1150 sì contro 1017 no) soltanto I'11

dicembre, a poco piir di due setLimane dalla
presentazione dei candidati. Ma il trionfo del
M5S alle politiche 2018 (43,4 per cento) e il
26,7 per cento delle europee 2019 sono un ri-
cordo lontano.

Anche il Pd ha pagato il braccio di ferro,
rientrato in extremis, fra i fedelissimi di Oli-
verio e Callipo che ha donrto rinunciare a
una quarta lista (Dieci idee per la Calabria)
per incapacità di adempiere ai formalismi di
legge e che ha solo se stesso come valore ag-
giunto per sowertire un pronostico apparen-
ternente chiuso.

IÌ Pd, che avera incassato una serie di no
da altri possibili candidati governatori, ha
mirato soprattutto a tagliare fuori Oliverio e

a tutelare gli uscenti con la candidatura di
Giovanni Nucera, Carlo Guccione e Domeni-
co Bevacqua.

Confermato anche Demetrio Battagùia
(Pd), fiSlio di Piero, sindaco democristiano di
Reggio cinquant'anni fa, quando scoppiò la
ri\.olta dei Boia chi molla, vero atto di nascita
della ndrangheta moderna con le sue ade-
renze nell'estrema destra nella massone- à
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à ria e negli apparati dello Stato. Il fratello
del consigliere uscente, Peter, è sotto proces-
so perconcorso esterno e comrzione nell'in-
chiestalhalassa.

Nella lista ispirata dal governatore uscente
(Democratici e progressisti) iè Flora Sculco,
unica donna eletia nel 2Ol4 eon oltre 9 mila
preferenze raccolte fra Crotone e Catanzaro,
Sculco, candidata in due circoscrizioni regio-
nali su tre (centro e sud), è figlia di Enzo, sto-
rico dirigente della Cisl e consigliere regiona-
le a suavolta, condannato invia definitiva a
quattro anni per concussione.

Antonio Andrea Billari, compagno di lista
di Sculco, è inveee considerato vicino alla
macchina da voti Nino De Gaetano, messo
a€li arresti per Rimborsopoli nel 2OL5 e
coinvolto nell'inchiesta Il padrino. De Gae-
tano è uno degli epurati da CaIIipo insieme
all'ex sindaco di Castrolibero Orlandino
Greco (rinvio a giudizio chiesto da Catanza-
ro per concorso esterno e voto di scambio) e
all'imprenditore di Cittanova Francesco
DAgostino (Stocco & Stocco) che pure è sta-
to assolto dalle accuse dell'inchiesta Alche-
mia della Dda di Reggio. Lex deputato Bru-

no Censore, respinto da Callip o,hapiazzato
un suo uomo, LuigiTassone, sindaco di Ser-
ra SanBruno.

Il vero regista degli oliveriani, Luigi Incar-
nato, è stato invece taglia[.o fuori dall'ultima
inchiesta di Nicola Gratteri (Rinascita), an-
che se il2 gennaio il tribunale dellalibertàha
annul}ato il suo aI:resto.

CORAZZ AT A CENTRODESTRA
Ijidea di chi vive la politica locale da decen-
ni è che per ora il centrodestra si sia mante-
nuto a distanza dai centri criminali perché
la vittoria appare sicura e i poteri occulti
preferiscono presentaxe le loro richieste a
giunta fatta.

La capolistaSantelli è lanettafavorita Co-
sentina nipote dello storico ras socialista
Giacomo Mancini, ha fatto pratica legale a
Reggio presso lo shrdio di Nico Dllscola se.
natore forzista durante Ia scorsa legislatura e
bocciato alle elezioni del 4 marzo 2018 dopo
essere passato con il centrosinistra-

Superato I'esame di Stato, Santelli si è tra-
sferita nello studio dell'rùtro awocato reggi-
no con base a Roma, Cesare Previti, e poi in

OIII tf, $PER[[II[ E JI$I$IilE GllT RT$I§IE
il EIE}IA TESTI

Jasmine Cristallo, 38 anni, è uno
dei volti mediatici delle Sardine,
ma prima ancora è una donna
impegnata nella sua terra, la Calabria,
a Catanzaro, come volontaria in
un reparto di psichiatria e da
sempre pronta a lottare per la sua
terra uda dove mai, fino ad ora, ho
pensato di andarmene". È stata una
delle promotrici della "Rivolta dei
Balconi", quando l'estate scorsa
venivano appesi gli striscioni contro la
Lega e il suo leader.
Erano itempi di Matteo Salvini
ministro dell'lnterno, poi sono
arrivati quelli di una crisi di governo
lanciata con un mojito in mano al
Papeete Beach, ma il segretario del
Carroccio non ha mai perso consenso
e adesso la campagna elettorale
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nazionale si gioca oltre che in Emilia
Romagna anche in Calabria: .Se
vincerà, sarà una catastrofe,, dice
Cristallo. uQui la società civile esiste
ancora», spiega, «ma abbiamo perso

sessantaseimila giovani in pochissimi
anni e a lottare siamo rimasti in
pochi». Jasmine racconta la diaspora
di una regione abbandonata con
le case che segnano uil non finito
calabrese": secondi piani lasciati a

metà appesi verso il cielo. nPer molti
quelle strutture rappresentano I'attesa
di un figlio che non tornerà mai, la
madre e il padre che costruiscono
un piano in più nella speranza
che resti, e poi abbandonano il
progetto,. Cristallo è sempre stata
vicina a Mimmo Lucano, il sindaco
di Riace, arrestato con I'accusa,

tra le altre, di favoreggiamento
dell'immigrazione clandestina. Ed è a
Riace che Cristallo ha organizzato la
prima manifestazione delle Sardine
in Calabria il 6 gennaio: oDopo

l'arresto di Mimmo sono entrata a
far parte della Fondazione "È stato
il Vento" per poter contribuire alla
soprawivenza di quel sogno di
integrazione, ricordando che la nostra
è una terra generosa, è qui che è
sempre awenuto I'incontro dei popoli
grazie al Mare Nostrum e svegliarsi
un giorno e vederlo tramutare in
luogo di morte va contro la nostra
storia ed è inaccettabile,. Ma a Riace
è stato eletto un nuovo sindaco, il
leghista Antonio Trifoli, che nelle
ore della manifestazione ha diffuso
l'indirizzo di casa di Jasmine e la sua
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parlamento a partire dal trionfo berlusco-
niano del 2001. Le sue esperienze ammini-
strative in Calabria si limitano alla carica di
vice del sindaco di CosenzaMario Occhiuto,
che aspirava alla carica di governatore. Mat-
teoSalviniha detto no e, come Oliverio, Oc-
chiuto ha minaceiato di andare da solo con
il sostegro del fratello Roberto, vicecapo-
gruppo forzista alla Camera. Poi è arrivatala
letterina di Natale di Silvio Berlusconi che
ha invitato Occhiuto a farsi da parte e lui si è

allineato.
Nell'insieme il fronte di centrodestra si

presenta corazzato. La Lega, affdata al
commissario Cristian Invernizzi dopo Do-
menico Furgiuele, eletto alla Camera nono-
stante il suocero condannatoper estorsione,
ha messo incampo gliuomini dell'exgover-
natore Giuseppe Scopelliti, da qualche setti-
mana in semfibertà dopo la condanna per i
bilanci falsi del Comune di Reggio. Con Tilde
Minasi si è segnalata la presenza di Caterina
Capponi, moglie del Gran maestro della
Gran Loggia regolare d'Italia (GIri),lbbbe-
dienza massonica che presenta in propor-
zione il più alto numero di iscritti non iden-

Jasmine Crislallo

mail personale sui social network,
esponendola al rischio di ritorsioni
che sono arrivate con centinaia di
insulti.
ulo ho voluto crescere mia figlia

qui, nonostante adesso appartenga a
quella moltitudine costretta a partire
per provare a realizzarsi, ma rivendico

il mio essere meridionale perché il
Sud non è solo un luogo geografico: è

uno stato d'animo. La Calabria non è
solo malaffare, il ruolo dei magistrati
è fondamentale ma lo Stato non
deve senti rsi deresponsabi lizzalo,
deve intervenire attraverso politiche
di equità sociale e del lavoro. Non
possiamo diventare i figli adottivi
della magistratura. È sbagliato
delegare solo ai giudici e alle
"maxiretate" il compito di contrastare
la mala politica. Noi sosteniamo il
lavoro e I'impegno dei magistrati
antimafia, ma solo nelle aule
giudiziarie si fanno i processi, mentre
nelle piazze noi cerchiamo di portare
avanti un'idea di politica nuova e
pu I ita. Bisognerebbe rispolverare
una coscienza critica della società e
provare a ricostruire,.
Parla delle madri costituenti del
«ruolo delle donne, fondamentale ma
poco raccontato, e delle elezioni in
Calabria, dove le Sardine combattono
a modo loro. uHo ammirato quelle
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tificabili, secondo la Commissioue antima-
fia. Escluso in extremis Renato Bellofiore, ex
sindaco di Gioia Tauro con una giunta di
centrosinistra. Bellofiore ha la colpa di esse-
re passato per Fare, il movimento del dissi-
dente leghista Flavio Tosi.

Anche Forza Italia ha puntato su alcuni re-
duci della fase Scopelliti. Su Catanzaro iè
Domenico Tallini, già assessore alpersonale.
Su Regio I'ex governatore ed ex sindaco
awebbe raccomandato ai suoi nostalgici il
nome di Giuseppe Pedàu un altro ex sindaco
di Gioia Tauro, contro lhltro candidato Giu-
seppe Raffa ex presidente della Provincia.

ln un clima di revival è stata creata la lista
Casa delle libertà. È un vestito su misura per
l'inaffondabile Pino Gentile, da decenni ras
elettorale del cosentino insieme al fratello
Antonio detto "il cinghiale" e in contrapposi-
zione con i fratelli Occhiuto. In tema di dina-
stie, lUdc ha candidato Pierpaolo Zavettieri,
sindaco di Roghudi e nipote di Saverio, a lun-
go dirigente del Psi. Sempre con I'Udc iè Ni-
cola Paris, passato dalle liste del sindaco de-
mocrat di Reggio Giuseppe Falcomatà aI cen-
hodestra. Il fratello, Tommaso Paris, è -)

piazze colorate che si riempivano
e la ritrovata voglia di una politica
diversa,. La Calabria non è l'Emilia
Romagna, una città come Reggio
è da sempre terreno di raccolta
per la destra, qui Salvini è stato
eletto senatore. uAbbiamo dato
solo un'indicazione di voto molto
precisa: non votare Jole Santelli
(candidata del centrodestra, ndr.), il
nostro compito in questo momento è

lottare contro le forze populiste. Non
nascondo che avremmo preferito un
unico candidato perché sarebbe stato
più semplice fronteggiare Salvini,
ma non sono riusciti a trovare un
nome comune e questo ci dispiace
e ci awilisce". E alla fine c'è una
speranza: «Purtroppo in questi mesi
abbiamo assistito a una spartizione
politica da parte della destra della
nostra terra, mi auguro che dentro
I'urna i calabresi si ricordino chi
sono e abbiano quel piglio d'orgoglio
meridionale che da sempre li
caralterizza". I

o
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à stato condannato inprimo grado aundici
anni per mafia (inchiestaAlta tensione) e as-
soltoinappello.

La listaJole Santelli presidente, presenta-
ta a Reggio dall'ex consigliere regionale Lui-
gi Fedele, coinvolto in Rimborsopoli, ha in-
serito al nord I'ex ssnsigliere delegato allh-
gricoltura di Oliverio, Mauro DAcri, al cen-
tro lex Pd \tto Pitaro e a sud, l'esordiente
Enrico Ligato, 56 anrd. Costruttore a Roma,
Ligato è ffglic di Lodovico, ex numero uno
delle Ferrovie dello Stato ucciso nella sua
villa a Pellaro nell'estate di trent'anni fa. Lb-
micidio eccellente fu eseguito da uomini
della hdrangheta ma sui mandanti non è
mai stata fatta chiarczza-

LITIINPROCTIIA
Sulle mancate candidahrre di Oliverio e Oc-
chiuto hanno pesato Ie inchieste giudiziarie.
Perrispetto allacronacaè il caso di ricordare
che il potere giudiziario in Calabria allraver-
§a uno dei suoi non rari momenti di crisi in-
tema Molti magistrati, per usare una cruda
espressione locale, si sparano per lupi.

A Catarvarc, è conflitto aperto fr a il procu-
ratore generale Otello Lupacchini e il capo
della Dda Gratteri che non si è mai amato
con il zuo ex collega di Reggio, Giuseppe
Lombardo e che ha segnalato alcuni colleghi,
fra i quali il procuratore capo di Cosenza Ma-
rio §pagnuolo alla procura competente, Sa-

lerno, dove un aggiunto di Gratteri, Vincenzo
Luberto, è sotto indagine percomrzione con
aggravante mafiosa. Avrebbe accettato viag-
g pagati dall'ex deputato Pd, Ferdinando
Aiello. A metà dicembre il Csrn ha disposto il
trasferimento di Eugenio Facciolla, procurr-
tore capo a Cashovillari indagato per aveFe

favorito laditta Stm e il suo sistema infornra-
tico per le intercettazioni Exodus.

Ma non c? unaprocura calabrese che non
sia in crisi, da Vibo Valentia a Palmi, da Paola
a Locri, dove si moltiplicano gli awisi di ga-
ranzia contro llex sindaco di Riace Mimmo
Lucano.

Sul fronte dell'esecutivo, che continua a
sciogliere Comuni e a mandare commissa-
ri, si segnala il caso del prefetto di Cosenza,
Paola Galeong agli arresti per una corru-
zione da 700 euro dopo avere presieduto [a
commissione per il ripristino della legalità
a Plati. Con questo esempio che viene
dall'nlto, il 27 gennaio sarà difficile prender-
sela con chi vota.
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di LIRItl ABBATE

§eiIcarcereduro
èsoloipocrisia

uando il fascista Roberto Fiore era un parlarnen-
tare europeo, riuscì a far violare il regime di car-
cere impermeabile del 41 bis a uno dei capi della
camorra Antonio Yarriale. Si presento alle dieci di

sera all'ingresso del carcere di massima sicuezza di Viterbo
accompagnato da due collaboratori e chiese e ottenne di
parlare con un solo detenuto. Nonostante lbra tarda per un
carcere, a Fiore vennero aperti cancelli e porte blindate e fu
accompagnato - in virhì del suo ruolo di deputato europeo
- davanti alla cella del boss Variale con il quale feuroparla-
mentare e i due suoi collaboratori iniziarono a conversare. Il
dialogo però venne interrotto quando uno degli agenti della
poliziapenitenziaria si rese conto, controllando i dqcutnenti
dei visitatori, che una delle persone che accompagnava Fio-
re era iI &atello del capomafia. La porta blindata della cella
venne richiusa e il parlarnentare con i suoi amici furono ac-
compagnati all'uscita Fiore non profferì parola Il responsa-
bile degli agenti diviterbo ammise ehe vi era stato «qualche
errore nell'esecuzione della visita: primo perché uno degli
accompagnatori del politico era il &atello del detenuto sot-
toposto al regime specialedel4l bis e secondo.perché dando
taatnizzazione ad aprire ilblindo è stato permesso in un cer-
to qual modo un colloquio difamiglia,eludendole regole che
vigono perlieffethrazione dei colloqui dei detenuti sottoposti
al 4l bis». Chissà quali interessi aveva Fiore a far inconhare
atarda serail capo diun clan camorristlco detenuto con suo
fratello. Questa storia non è mai emersa agli onori della cro-
naca ma è documentat& e dimosha come Fiore, oggi mem-
bro di Forza Nuova e fondatore del movimento della Terza
posizione europea, ha avuto contatti con persone legate alla
camorra. Il4l bis viene violato anche così. Un sistema temu-
to dai mafiosi, tanto che Riina ha trattato con uomini dello
Stato per farlo ammorbidire, oggi è diventato permeabile.
Perché questo sistema softe di ipocrisia e tutte le cose che
so&ono di ipocrisia tendono a morire.

Altra stranezza delle ultime settimane nelpopolo dei 41 bis è
il comportamento del boss della camorra Francesco Schiavone
detto "Sandokan". Con dodici ergastoli sulle spalle è rinchiuso
nella sezione di massima sictarez,za, di Parma ma da qualche
setLimana ha avanzato una stmna richiesta alla direzione del


